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Fresidente del Gruppo di lavoro

Opportunitd di Joint Venture in Italia e in Giappone

21 esternarvi alcune considerazioni su  dus temi.
Erimo tema ' guelioc nel guadrs di riferimento che abbiamc

ostare i nostri lavori e 1l secondos
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coportuno che woi

vl darz a gussto gruppo di lavoro.
Pz situszione ha presc in considerasione anche i
rec=nti sviluppi di trends evolutivi.

I1 gquadro di riferimento e’ 1l seguente secondo noi: la

cooperazions  industriale +fra Italia e Giappone non e’
adeguata alle poternzialita’ delle rispetive economie. In
guesti ultimi anni sono aumentati i casi di iniziative

g el sia =su mercati terzi, ma
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ancora in urnia fass iniziale & i risultati sinora
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non  possanc  essere  considerati soddisfacenti,
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-ate evidernitemente le potenzialita’ dei due mercati.
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Secondoc aspettc e’ relativo al +fattoc che permengonoc

evidentements 1n Giappone dubbi circa la sicurezza, la

potenzialita’ & 1la capacita’ di crescita dell ‘economia
italiana. La profonda ristrutturazione dell’industria
itzlians =d alcuni visibili risultati a livello

iz stanno fortunatamente, seppur lentamente,

convinzione giapponess.
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7 guellc relativeo al fattoc che 1o stessc
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nvestimenti esteri in Italia, in particolare

dz parts di impress amsricans, svedesi, olandesi, inglesi
T=fig=chI g framncsszi e la testimoniamza cdella buocna Fama che
iz £i 2’ conguistata all ‘estero.

oz z2=petic 27 che 'svoluzigne della realtszs’ economica

intsrnarionale e’ orientata verso 1’integrazione produttiva,
piuttoc=sto che verso lo scambic puro e semplice di prodotti,

iro ad ora ha prevalentemente caratterizzato i

m
n

che 1nvec

rapporti tra 1 sistemi giliapponese e quello italiano.
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diverse aree economiche e’ ormai

tegico per l’industria ma ciascuna
‘=2 deve avere una base produttiva compstitiva ed essere
contemponraneamente un buon fornitore e un buon compratore

con equilibrata distribuzione di benefici ed opportunita’.

E’ ormai interessante rilevare 1’elenco di iniziative in
comune tra Italia e Giappone, soprattutto nelle grandi opere

ma l"aspetts stridente =
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I17Italia e’ il Paese dove il

investimenti diretii fra tutti i

d=l Mercatzs Unico Europeg offre  una

Molizs impress itslisne pur dispconendo di un valido

commerciale e di ricerca. La via migliore, per il poco tempo
& disposizione e la dimensione della sfida, non puac’ che
eszere quellc della crescita esterna con  joint ventures ed

accordi. Dz parte lorc le imprese giapponesi possong
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proprioc
ottimali per una penetrarione di
Ma dovranno considerare gli operatori italiani
e non scloc commerciali.

industriali

a differenzza nelle dimensioni

-

medie delle imprese e’

titiva dell ‘impresa italianas, ©

sUcCccessc.

come partners

spesso

stata vista dz entra iz parti come la causa del limitato
seviluopo dells collaborazioni.

Tropps spesso ci si dimentica che Italia e Giappone sono i
dum industrializrzati dove vi sono state 1le piu’
gignificative, anches == differenti, esperienze di
inte frz grandi e piccole imprese. Bisogna trovare
il modo di far leva su guesto fattore magarid attraverso un
ruczlo guida dei grandi gruppi, affinche’ si svilupping
coll tra medie = piccole impreses dei dus sistemi.

Hltimoc aspettoc di cornice e’

enta un fattore di rischic 2 di
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che rappr

sistemi industriali.

Bete

cpportunita’

quellc della tutela ambientale

per
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LItslis e i-k Giappone hanno carattericstiche simili
derivanti da una forte concentrazions della popolazione e

ma produttivo in ambiti geografici ristretti. Vi
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SCnRo gquindi anche in questo settore significative

oppaortunita’ di collaborazione.

Vediamc ora il secondo tema del gruppo di lavoro,

l’attivita’ da esso svolta.

I

che vi ho im . ha permesss &l gruppo di
lzvoro di meglic individuare il rueclo del Business Broup.

Far riguards lo specifico tema della collaborazions
industrizle in particolare cbhiettivi, metodclogie e
piani di arione. E’ opportunoc sotitolineare che guesto lavorc
= =tatoc sviluppaic assiems al  giliapponssi con grande

L'Italy Japan Business Group, viene considerato dai nostri
interlocutori giapponesi come la sede istituzionale per la
definizione delle iniziative di cooperazione e vi annettonc
un’'importanza notevole sia per 1 possibili sviluppi politici
derivanti dai collogui, che per 1 ‘opportunita’ di busines

conseguente ad una migliore e reciproca conoscenza.
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‘gcbizttivo prioritario che ci siamo dati e’ stato infatti

-

iic della conoscenza reciproca, se si fosse trattats di
un altro FPaese noi italiani non avremmo posto questo come

punto fondamentale.

Fer le relazioni tra Italia e Giappone invece lo e’, infatti
nel decumento approvato a Tokyo nellultima  riunione di

i afferma: guestoc gruppo di lavoro punta a

1
-

i} livello di reciproca conoscenza dei sistemi

ianoc. uesto processo, & qui ci
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t allo sviluppo delle jocin  wventures, non puc’ che
Jipencers ds 3 lerzaz da parte delle
impress italians 2 giapponesi anche da parte delle medis e

piccole lineo, ocpportunita’ di collaborazione.
Ba=rne, a” sembrare a molti un obiettivo generice ma non
1o 27 affatio. Chi conosce bene i1 giapponesi sa 1/importanze

]

che viens dat lziasi decisions operativa, all

conoscenta deli sistemi ed a quella interpersonzle.

4

odd

rispettao reciprococ deve essere alla base di ogni

collaborazrions, ma 11 rispetto puo’ solc nascere dalla

di azioni & di compartamento. Cuesto
e la serieta’ con la qguale la nostra




controparte giapponese sta affrontando i temi della
1laborazione con 17Italias, sono confermati ad esempio che
Ben 33X studi sullflItalia, aspeiti economici, politici,
spciali, industriali, tecnologici sonc in fase finale di
preparazione, 1‘elenco dettagliato chi e’ interessato lo
pus’ averes, e verranno distribuiti a tutti gli operatori

Lo

mn

giappone

n

Pusles pun’ esssre una nostra adeguata risposta, ma ioc credo

s

‘m=s==  Group =ia una formidabile opportunita’ per

imorenditore itslianc, imprenditore consapsvole di dover

per miglicrare la conoscenza

3
T
b3
n
fot
4
1
3
5
=
[N
11
[
&1
it
5
et
r
[
rt
)

= DI ConSScuUBnTa, g questo e’ 17obiettivo di ogni

recigprocs gi
imprenditare, trarne 1l vantaggic di una incrementats
colliabor .

in continua

di portata storica, = non

gqueste cose che ls sapete
bens. El1i assenti avranno tortc, ovviamente came in
tante alire occasiaoni, perche’ non potranno gestire gquesto

processo ma alla fine la subirannc.



I giapponssi sono invece partecipanti cosi’ atiivi de
EBusinsss  Group perche’ vogliono conoscere di piuv’ &

ersonalmente tanti  operatori italiani, perche’ vogliono

eglic comprendere il perche’ della nostra capacita’ di

3

operare con successao, ma anche in situazioni complesse ed

instabili.

Se questa e’ wuna opportunita’ per i giapponesi, lo e’ e
for=s  in misuwra magglore, anche per gli italiani e
sopratutto per 1 medi imprenditori &ai guali e’ offerta la
possibilita di contattare e farsi conoscers da decine di
imprenditori gispponesi.

I} primo 8 gusllo di aumentare le reciprochs conoscenzs
ensciftiche per identificare e favorire ulteriori e possibili
gi tra il sistema itslianc e guells

I} secondo obiettivo e‘ quello di creare un gruppo di
sostegno e di supporto che agisca al fine di  facilitare il
raggiungimento del sopracitatoc obiettivo da parte delle

sriends intersssate.



aspetto e’ quellc di diffondere conoscenze e
risulftati, 1o stiamsc Ffacendo divulgande a&alle componenti
interessate del sistema italiano i primi risultati concreti
che comincianc a delinearsi. I settori che per ors
raccolgonc  maggiori  consensi, settori di interessi comuni

tfronica, alimentare, tessile, moda,

m

sono 1 seguentis el

abbigliamento, automobili, motocicli, chimica e in

e di specialita’, biotescnologie,

solo un slenco preliminare.

Vi wvorrel

incontro del giugno scorso neoi

elenco di piuw’ di 4C, 1i chiamo sotto

= 3 che wvi ho letto sonc dei macro
iy bmid, eletironica alimentars tessile, i nosteri

sudSdiwvisicni di guesii mscro setiori e ve ne citoc alcunis i
tes per 1 "abbigliamento, i tessuti p=r haotel,
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cizastica, cartica, componenti industria auvtomobilistica,
cipa’ l7elence af molto piu’ dettagliatoc perche’ e’ il
risultato dell "input che sonoc venuti da voi, sono i settori
di interesse specifico vostro che noi abbiamo portato alla

atternzione della controparte.



Nell’incontro della fine di otiocbre prossimoc, la controparte
giapponese dovrabbe presentarci un elenco simile a gquesto,

lc confronteremo e metteremo insieme le parti di comune

accordc.

I risultati sono estremamente promettenti, il responsabile
dell ‘ufficio ICE di Tokyo ci ha detto che attraverso due
seminari piu’ urn  terzo che sara’ fatto sono stati

nomi di piccole = medie industries

guestl ssttori, stiamo facendo altrettanto da parte nostra,
stiams arrivando alls parite concreta dei lavori.
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